
 

 

 

 

Veronesi Illustri - Lezioni 2026 

ore 17,30 Società Letteraria 
 

 data Personaggio  Relatore 

1.  20/1/2026 ALTICHIERO  
ZEVIO (VR) 1330 circa – VR 1390 circa 
 

pittore Fausta Piccoli 

2.  3/2/2026 LIONELLO FIUMI 
ROVERETO (TN) 12.4.1894 – VR 5.5.1973 
 

letterato Agostino Contò 

3.  24/2/2026 MATILDE SARTORARI 
ZEVIO (VR) 10.6.1902 – NEGRAR (VR) 14.9.1988 
 

pittrice Laura Lorenzoni 

4.  17/3/2026 VINCENZA MARIA POLONI 
VR 26.1.1802 – VR 11.11.1855 
 

santa Rino Cona 

5.  7/4/2026 GIOVANNI DE MATOCIIS (Mansionario) 
 

bibliotecario Gian Maria Varanini 

6.  28/4/2026 PINA BITELLI AGOSTINI 
CENTO DI FERRARA 23.1.1893 – 6.11.1985 
 

musicista Laura Och 

7.  19/5/2026 EVA TEA 
BIELLA 18.2.1886 – TREGNAGO (VR) 
29.7.1971 
 

storica dell’arte Francesca Bottura 

8.  9/6/2026 PIETRO CONFORTINI 
FERRARA 8.5.1924 – CORTINA D’AMPEZZO (BL) 
24.12.1981 
 

medico Carlo Mazza 

9.  22/9/2026 CATERINA VASSALINI 
VR 26.6.1904 – VR 10.9.1979 
 

filologa Giancarlo Volpato 

10.  6/10/2026 GIULIO BROGI 
VR 3.5.1935 – NEGRAR (VR) 19.2.2019 
 

attore Alberto Scandola 

11.  27/10/2026 RUFFINA RUFFONI  
AZZAGO GREZZANA (VR) 6.6.1908 – 

S.GIOVANNI LUPATOTO (VR) 11.4.2002 
 

poetessa Elisabetta Zampini 

12.  17/11/2026 GIUSEPPE ADAMI 
VR 4.2.1878 – MI 12.10.1946 
 

librettista Emanuela Negri 

Con il patrocinio  

 

 

Presidenza del Consiglio Comunale 
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Veronesi Illustri - Lezioni 2026 

ore 17,30 Società Letteraria 

 
 
20/1/2026 Illustra Fausta Piccoli 
 
ALTICHIERO– pittore 
Zevio (VR) 1330 – Verona 1390 circa  
 
Il pittore veronese Altichiero (notizie 1369-1384, morto prima del 1393) è una delle figure più affascinanti 
della pittura del tardo Medioevo. Le sue prime opere, eseguite nella città natale, furono la perduta 
decorazione con le Storie Giudaiche nella Sala Grande di Cansignorio della Scala, di cui restano i celebri 
sottarchi con i medaglioni imperiali, e il Riquadro votivo della famiglia Cavalli in Sant’Anastasia. In questi 
affreschi, il pittore si distingue per una narrazione elegante e cortese, attenta al dato naturalistico e 
sensibile alla riscoperta dell'antico. Trasferitosi a Padova, Altichiero fu a servizio dei Carraresi e dell'élite di 
corte, tra cui la famiglia Lupi, per cui eseguì la decorazione della Cappella di San Giacomo nella Basilica del 
Santo e del vicino Oratorio di San Giorgio. Qui, la forza drammatica delle scene si unisce a un’intensa 
umanità e a una nuova visione dello spazio, che rendono Altichiero, con il suo stile raffinato e innovativo, 
uno dei più importanti e celebrati artisti del secondo Trecento italiano. 
 
 
 
 
3/2/2026 Illustra  Agostino Contò 
 
LIONELLO FIUMI  - letterato 
Rovereto (TN) 12.4.1894 – Verona  5.5. 1973 
 
Lionello Fiumi nasce a Rovereto il 12 aprile del 1894. Sin da ragazzo mostra i primi 
interessi per la letteratura. Nel 1908 si trasferisce, con la famiglia, a Verona. Nel 
1914 pubblica la sua prima raccolta poetica, Polline, stampata a Milano, che 
contiene l' “appello neoliberista”, divenuto poi il manifesto del movimento 
'avanguardista' il cui centro ideale fu nella rivista “La Diana".  
A Venezia, tra il 1921 e il 1925 dirige il "Gazzettino Illustrato". Trasferitosi a Parigi, dove vivrà fino al 1940, 
svolge una lunga opera di divulgatore della cultura italiana in Francia e all'estero. 
Varie le sue pubblicazioni, raccolte poetiche e di saggi. Tra queste le due importanti antologie della poesia 
e della narrativa italiana pubblicate in Francia rispettivamente nel 1928 e nel 1933; gestisce la rivista 
bilingue "Dante" che durante il Ventennio e oltre, operò per sprovincializzare le nostre lettere e per far 
conoscere i nostri migliori autori del Novecento. 
La sua vita continua tra Parigi e Verona; riceve nel 1968 la medaglia d’oro del premio S.Zeno. 
Il 5 maggio 1973 muore nella sua casa a Verona. 

 
 

24/2/2026  Illustra Laura Lorenzoni  
 
MATILDE SARTORARI – pittrice 
Zevio (VR)10.6.1902 – Negrar (VR) 14.9.1988 
 
 
Matilde Sartorari, una delle poche artiste donne nel panorama locale, che grazie ai 
numerosi viaggi in tutta Europa entrò in contatto con vari contesti artistici, 
aggiornando così il proprio linguaggio pittorico all’insegna delle novità soprattutto 
inglesi e francesi. 
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17/3/2026 Illustra Rino Cona 
 
VINCENZA MARIA POLONI - santa 
Verona 26.1.1802 –11.11.1855 
 
Luigia Poloni nasce il 26 gennaio 1802 a Verona, dove il padre all’attuale civico n. 8 di 
piazza delle Erbe gestisce un negozio di drogheria e di prodotti farmaceutici, mentre tra 
i parenti della madre, i Biadego, non mancano figure di rilievo nell’ambito civile ed 
ecclesiastico. 
Dal 1833, ai primi sintomi di un’epidemia di colera, comincia a frequentare come volontaria la casa di 
ricovero, che raccoglie dalla strada anziani miserabili e mendicanti inabili al lavoro. Dal ’40 vi prende 
ufficialmente dimora e servizio, estendendo poi con le sue prime compagne la sua disponibilità anche nei 
reparti più impegnativi e negletti dell’adiacente ospedale civile in Valverde.  
Per Luigia questa esperienza vissuta sotto la guida di don Carlo Steeb costituì l’humus – potremmo dire 
un’inedita forma di noviziato – da cui derivò il carisma fondazionale dell’istituto delle Sorelle della 
Misericordia. Il 10 settembre ’48 Luisa con dodici compagne emise il suo voto di consacrazione ispirato 
alla regola degli istituti di carità di san Vincenzo de Paoli.  
Come la prima casa madre delle future suore erano state due stanzette annesse all’infermeria del 
trascurato e precario ricovero, così la prima emissione dei voti religiosi non fu tenuta con la consueta 
magnificenza in una cappella conventuale, bensì in una chiesa confiscata dal demanio, quella di Santa 
Caterina alla Ruota.  
Le sue discepole, ancor vivente la fondatrice, ora madre Vincenza Maria – verrà a mancare il 13 novembre 
del ’55 – furono chiamate ad aprire filiali a Cologna Veneta, Montagnana, Este, Zevio e Monselice. 
Madre Vincenza, già venerata ufficialmente come beata, è stata proclamata santa da papa Leone XIV il 19 
ottobre 2025. Questa proclamazione riconosce l'eroicità delle virtù esercitate nella continuità del 
quotidiano; nel giorno dopo giorno di una carità spicciola, concreta, fatta più di gesti che di parole; nella 
straordinarietà dell'ordinarietà. 
La carità misericordiosa votata ed agitata dalla nuova congregazione religiosa, oltre a fungere da pista di 
lancio per l’organizzazione e la qualificazione dell’ancor esordiente professione infermieristica, fu al 
tempo stesso un efficace antidoto contro ogni separazione o reciproco pregiudizio tra iniziativa civile ed 
ecclesiastica, tra filantropia laica e filantropia della fede a fronte dei bisogni della sofferenza umana. 
 
 
7/4/2026 Illustra Gian Maria Varanini 
 
GIOVANNI DE MATOCIIS (Mansionario) bibliotecario 
 
Giovanni Mansionario potrebbe essere definito un “veronese illustre” a posteriori, nel senso che la sua 
fama è soltanto postuma. Era un chierico nato nella seconda metà del Duecento, contemporaneo di 
Dante. Fu un grande erudito, un compulsatore accanito di storie e di cronache conservate presso la 
biblioteca capitolare di Verona, attorno alla quale viveva. La sua opera più importante, le Historie 
imperiales, è dedicata all’idea di impero e alle figure degli imperatori (da Augusto sino a Enrico VII di 
Lussemburgo, suo contemporaneo). È rimasta inedita, ed è conservata in tre manoscritti, uno a Verona 
(appunto alla Capitolare) e due a Roma. Illustrarne il significato è utile per capire il valore grandissimo che 
l’ideale dell’impero universale ancora aveva ai primi del Trecento, all’epoca dell’Alighieri. 
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28/4/2026 Illustra Laura Och 
 
PINA BITELLI AGOSTINI – musicista 
Cento di Ferrara 23.1.1893 – 6.11.1985 
 
Pina Bitelli Agostini fu una delle figure più note e attive nella vita musicale veronese fra 
gli anni Trenta e gli anni Cinquanta dello scorso secolo. Allieva di Giuseppe Arrigoni e di 
Vittore Veneziani per la direzione di coro e veronese di adozione a seguito del 
matrimonio con l’ingegner Ambrogio Agostini, ebbe contatti artistici ed epistolari con 
Ottorino Respighi, Alfredo Casella, Gianfrancesco Malipiero. A Verona fondò nel 1938 il gruppo corale 
femminile Le cantatrici veronesi e nel 1945 il complesso corale I cantori veronesi, con il quale vinse premi 
importanti e intraprese una serie di tournée in tutta Europa, diffondendo sia il repertorio polifonico 
rinascimentale, sia quello dei giovani compositori italiani contemporanei. Oltre ad apportare un 
contributo importante all’attività artistica e culturale della nostra città, Pina Bitelli Agostini fu testimone 
della rinascita veronese nel secondo dopoguerra anche grazie ad alcune pubblicazioni letterarie. Cento, la 
sua città natale, le dedicò una strada e nel 2001 una giornata di studi. 
 
 
19/5/2026 Illustra Francesca Bottura 
 
EVA TEA – storica dell’arte 
Biella 18.2.1886 – Tregnago (VR) 29.7.1971 
 
Eva Tea (Biella 1886 – Tregnago 1971) è una storica dell’arte antica, medievale e 
moderna. Cresciuta a Verona, Tea si formò all’Università degli Studi di Padova in lettere 
e filosofia, e alla Scuola di Specializzazione in storia dell’arte medievale e moderna di 
Adolfo Venturi a Roma. Tea è stata ispettrice della Soprintendenza per la tutela dei 
monumenti di Ravenna, Venezia, Trento e Roma, e docente presso l’Accademia delle Belle Arti di Brera e 
l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. 
Nello corso della propria carriera, Tea collaborò con alcune delle maggiori personalità nel campo 
dell’archeologia e della storia dell’arte italiane come Giacomo Boni, Ugo Ojetti e Adolfo Venturi. I suoi 
contributi scientifici, pubblicati su riviste come “Vita e Pensiero”, “Arte Cristiana” e “Madonna Verona” o 
in saggi monografici, spaziavano dall’archeologia romana all’arte italiana quattro e cinquecentesca fino 
alla pittura di Angelo Barabino. 
 
 
9/6/2026 Illustra Carlo Mazza 
 
PIETRO CONFORTINI – medico 
Ferrara 8.5.1924 – Cortina d’Ampezzo (BL) 24.12.1981 
 
Piero Confortini è nato a Ferrara l’8 maggio 1924, primo di tre fratelli. La famiglia si 
trasferisce a Padova, città nella quale compie i suoi studi. Dopo la maturità al liceo 
“Ippolito Nievo”, si iscrive alla facoltà di Medicina e nel 1949 si laurea. Entra subito 
come assistente all’istituto di Patologia chirurgica il cui direttore era il prof. Vittorio 
Pettinari. Il suo interesse per la patologia renale inizia subito. Il suo Direttore aveva in questa patologia il 
suo primario interesse. Nel 1952 fu uno  degli iniziatori della nefrochirurgia. Nel 1952 costruì un modello 
di rene artificiale. Nel 1954 al primo Symposium sul rene artificiale presentò la sua casistica. A Padova 
costituì una struttura medico infermieristica ed un laboratorio appositamente concepiti per il trattamento 
dialitico della insufficienza renale. Presentò la sua casistica al Congresso internazionale. Nel 1955, in Sud 
Africa, fu un sostenitore del trapianto d’organo, e nel 1963 iniziò i suoi primi esperimenti su modelli 
animali. Libera docenza in urologia nel 1958, in patologia speciale chirurgica nel 1960 e  in clinica 
chirurgica generale nel 1964. 
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Nel 1967 giunge a Verona come primario della terza divisione di chirurgia e l’anno successivo esegue il 
primo trapianto di rene, il terzo in Italia, creando a Verona un gruppo altamente specializzato nel 
trattamento della insufficienza renale: un centro di emodialisi tra i più importanti nel nostro paese, ed 
una lunga serie di interventi di trapianto. 
Verona con il prof. Piero Confortini divenne un centro di eccellenza nel trattamento di questa patologia. 
Ebbe il grande merito di creare una scuola, con collaboratori che contribuirono alla meritata fama.  
Piero Confortini muore all’improvviso sui campi da sci, a Cortina d’Ampezzo il 24 dicembre 1981 non 
ancora sessantenne. 
Verona lo ricorda con orgoglio intitolando al suo nome il polo chirurgico dell’Ospedale di Borgo Trento. 
 
 
22/9/2026 Illustra Giancarlo Volpato 
 
CATERINA VASSALINI – filologa 
Verona 26.6.1904 – 10.9.1979 
 
Caterina Vassalini (1904-1979), filologa classica, traduttrice, insegnò ininterrottamente 
per 37 anni, latino e greco al Liceo Classico “S. Maffei” di Verona dopo la laurea 
ottenuta a 22 anni. Studiosa e docente piuttosto severa, ma perfettamente coerente 
con la tipologia dell’insegnamento, fu molto apprezzata dai suoi studenti. Come 
traduttrice, fu molto conosciuta e nell’ambito veronese fu accolta come facente parte dei circoli culturali 
allora particolarmente vivaci nell’ambito cittadino. Donna dinamica, attenta – anche se non sempre 
d’accordo con ciò che la politica fascista del tempo andava facendo – fu animatrice delle Associazioni 
delle donne, allora non sempre bene accolte. Amica di studiosi, Mario Donadoni la presentò a Salvatore 
Quasimodo con il quale lavorò molto; probabilmente, grazie anche a questo aiuto – soprattutto 
nell’ambito poetico – egli ottenne il premio Nobel per la Letteratura nel 1959. Fu una traduttrice attenta e 
alcune sue opere ebbero la fortuna – massimamente per l’attenzione a Virgilio – di essere molto lodate. 
Visse la sua esistenza in maniera solitaria; fu sorella di Ida, celebre filosofa.    
 
 
 
6/10/2026 Illustra Alberto Scandola 
 
GIULIO BROGI – attore 
Verona 3.5.1935 – Negrar (VR) 19.2.2019 
 
Giulio Brogi (Verona, 1935 – Negrar, 2019) è stato una delle figure più significative e 
raffinate del panorama attoriale italiano del secondo Novecento. Formatosi nei teatri 
stabili di Genova, Torino e Trieste, sotto la guida di Giorgio Strehler e Luchino 
Visconti, Brogi evidenziò fin da subito uno stile recitativo sobrio e misurato, 
caratterizzato dalla predilezione per l’indagine psicologica sui personaggi e dal rifiuto di ogni 
spettacolarità gratuita. Questo stile attirò l’attenzione del cinema d’autore, in particolare quello dei 
fratelli Taviani (I sovversivi, Sotto il segno dello scorpione) e di Bernardo Bertolucci (La strategia del 
ragno), per i quali Brogi interpretò personaggi complessi e introspettivi, coerenti con i loro ideali e 
impegnati nella ricerca della verità. La sua eredità è quella di un attore che ha saputo attraversare teatro, 
cinema e televisione mantenendo intatto il valore della parola e dell’essenzialità scenica: un esempio raro 
di rigore e sensibilità nell’arte recitativa italiana. 
 



5 

 

 
27/10/2026 Illustra Elisabetta Zampini 

 

RUFFINA RUFFONI  - poetessa 
Azzago Grezzana (VR) 6.6.1908 – S.Giovanni Lupatoto (VR) 11.4.2002  
 
Rufina Ruffoni, contessa veronese nata nel 1908, intrecciò la sua vita alla villa Pavarana, 
dimora antica che fu per lei giardino dell’anima e sorgente della sua poesia. Educata alla 
musica e alle arti da una famiglia di raffinata tradizione, crebbe tra collezioni d’arte, 
melodie ereditate e la profonda devozione alla terra trasmessa dal padre. Nella raccolta 
Sognando un dolce andare, Rufina distillò un canto limpido, fedele al paesaggio che la 
formò: campi, fonti, prati e stagioni divennero specchio della sua interiorità più pura. 
Figura discreta ma essenziale della vita culturale cittadina, custodì per decenni il motivo 
del locus amoenus come segreto rifugio e come promessa. Negli ultimi anni, dopo dolorose vicende e 
l’abbandono della sua amata dimora, la poesia tornò in lei con voce nuova: una luce quieta, che 
raccoglieva alberi, fiori e acque come segni di un nuovo paradiso, oltre il tempo. Così, fino al 2002, Rufina 
mantenne fede al suo voto più intimo: non lasciare mai morire la poesia. 
 
 
 
17/11/2026 Illustra Emanuela Negri 
 
GIUSEPPE ADAMI – librettista 
Verona  4.2.1878 – Milano 12.10.1946 
 
Giuseppe Adami (Verona, 1878 - Milano, 1946), pur essendo laureato in legge, non 
esercitò mai la professione legale, preferendo l'attività di scrittore e giornalista, 

autore di drammi teatrali e libretti d’opera e critico musicale. 
Fu critico teatrale de “L’Arena” di Verona ed esordì come autore con alcune fortunate 
commedie dialettali (I fioi de Goldoni) prima di affermarsi anche nel teatro in lingua. 
Trasferitosi a Milano, iniziò a collaborare con il giornale “La Sera” e con Giulio Ricordi, il maggior editore 
musicale dell’epoca, entrando così in contatto con i protagonisti della storia musicale contemporanea. 
Oltre che dei compositori Riccardo Zandonai e Giuseppe Mulè, fu il librettista della Turandot (in 
collaborazione con Renato Simoni), del Tabarro e della Rondine di Giacomo Puccini. Del musicista 
lucchese, a cui fu legato da profonda amicizia, pubblicò parte dell’epistolario (1928) e una biografia 
(1935), che nel 1942 divenne Il romanzo della vita di Giacomo Puccini. 

 

foto da Archivio privato 


